
CONSIGLIO DI STATO 

V Sezione, 20 luglio 2001, n. 4054. 

Conferma T.A.R. Campania – Salerno: II Sezione, 13 luglio 2000, n. 585. 

È legittimo l’annullamento del voto quando la preferenza per un candidato di lista diversa da quella votata è espressa non nel 
rettangolo della lista votata, ma in quello di diversa lista. La preferenza ad un consigliere, pur in assenza di voto di lista, si estende 
al candidato sindaco se la preferenza è espressa nel rettangolo prescritto; in caso contrario, il voto – viziato da contraddittorietà – 
è nullo. 

Omissis. 
Anche tali censure – che si esaminano nell’ordine di proposizione – appaiono infondate. 
4) – In particolare, quanto alla scheda della sezione n. 4, originariamente annullata anziché essere assegnata allo 
schieramento del ricorrente e che il primo giudice, inspiegabilmente, avrebbe omesso di attribuire alla lista di 
appartenenza del medesimo (al pari di altre quattro schede della stessa sezione, affette dal medesimo vizio, che il 
TAR ha invece assegnato al ricorrente medesimo), vi è da osservare che, in effetti, la scheda in questione 
correttamente è stata annullata. 
Essa reca, invero, il segno sulla lista 2, cui fa capo l’interessato, ma reca una preferenza espressa a favore di un 
candidato consigliere comunale della lista 1, espressa, peraltro, al contrario di quanto avvenuto nelle altre quattro 
schede anzidette, nel riquadro della stessa lista 1; correttamente, quindi, deve ritenersi disposto l’annullamento 
della scheda medesima, giusta quanto stabilito da questa Sezione in casi analoghi (cfr. decisioni 31 dicembre 
1998, n. 2002; 18 agosto 1997, n. 923; 3 settembre 1996, n. 1087); secondo le disposizioni di cui all’art. 5, comma 
4, della legge 25 marzo 1993, n. 81 e di cui all’art. 5 del DPR 28 aprile 1993, n. 132, è da ritenersi, infatti, legittimo 
l’annullamento del voto qualora la preferenza ad un candidato di lista diversa da quella votata sia stato espresso 
non nel riquadro della stessa lista votata, bensì nel riquadro di una differente lista. 
Omissis. 


